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econtratti 
filo diretto con i lavoratori 

Ancora su ferie 
e malattia nel i 
pubblico impiego 
Cara Unità,- • ;-Y' • ' ; - ! -* , 

sono un dipendente del Mo
nopoli di • Stato in • servizio 
presso la Manifattura Tabac
chi di Roma. In data 17 feb
braio 1977 l'Amministrazione 
da cui dipendo ha emesso 
una circolare riguardante l'a
spettativa per motivi di salu- ' 
te, che obbliga i dipendenti 
a corredare il certificato me
dico con la marca ENPAM,. • 
ai sensi dell'art. 11 della Leg-' 
•gc 21 febbraio 1963, n. 244, e-
sclusl quelli rilasciati dal me-
•dico condotto, dall'ufficiale sa-
nitario o da sanitario di Ente . 
pubblico. In qualità di dipen
dente dello Stato sono assisti- "•' 
to dall'ENPAS e pertanto, di 
regola, i certificati medici mi ; 
vengono pagati dall'ente mu- -
tualistlco. Desidero sapere: 1) '• ' 
se è legittimo ciò che l'Am
ministrazione pretende; 2) se '. 
lo è, chi deve pagare la mar- *" 
ca ENPAM; 3) quale proce
dura debbo seguire nel caso • • 
che la marca non debbo ap
plicarla e " l'Amministrazione 
la pretenda. -',. ^^i^-'s ri. 1 -

Ho letto, inoltre, nella ru
brica « Leggi e contratti », 
che seguo con molto interes
se, del 14 marzo u.s., il que- :': 
sito postoti da P. Santarossa.,. 
in merito al rapporto malat
tia-ferie. Premesso che i di- ;• 
pendenti dei Monopoli dì Sta- a 
to sono regolati dal D.P.R. 10 ,.'. 
gennaio 1957, n. 3, debbo di
re che la tua risposta, pur '-..• 
risultando molto convincente ' 
ed esauriente, è in netto con- !;; 
trasto con il pronunciamento -;, 
del Consiglio di Stato (pere-
re 71. 146 del 13 giugno 1966 
della - Commissione Speciale 
Permanente) riportato ed ap
plicato dalla nostra Ammini
strazione con una circolare 
del 1969. ì- ~:,~ :--,-„.:;/-V-

11 Consiglio di Stato ha fat- ; 
to il seguente ragionamento: " 
polche il congedo ordinarlo ri
sponde all'esigenza di salva- . 
guardare l'integrità fisica e 
psichica del dipendente con
tro il logorio della continua
ta prestazione del lavoro e "'; 
polche tale esigenza non sus- ' 
slste allorché II dipendente -
sia venuto a trovarsi in una 
posizione quale l'aspettativa, 
che lo esonera dall'obbligo 
delle prestazioni di lavoro, ne 
consegue che l'impiegato col
locato in aspettativa perde II 
diritto al congedo ordinarlo: • 
in tutto, se l'aspettativa si è \ 
protratta per l'intero anno 
solare; in parte proporzionale 
alla durata dell'aspettativa, se 
questa si è protratta per un •• 
periodo inferiore all'anno so- . 
lare. ;. -..:v; •-•••--.-. .;. -;". • ^ -:,'.,•. 

Premesso che con la legge -:'\> 
13 maggio 1975, n. 157, reta- •••» 
Uva alla parità normativa im
piegati-operai, il problema sus- ' " 
siste anche per questi ultimi, •' 
sarebbe necessario un ulterio- • 
re chiarimento, data l'impor
tanza del problema sotto il 
profilo giuridico, sociale e sin
dacale. ....,••.-.-•..»-.•>••* 

ca, ~ ma come reintegrazione 
di valori della personalità. >/• 
• In questo spirito si colloca 

una. affermata ' corrente giu
risprudenziale (se ne parla in 

. altra risposta dello stesso nu
mero della rubrica sopra ri
chiamato), che, per il rappor
to di lavoro privato, sostie
ne che le ferie si sospendono 

- se sopraggiunge, durante il lo
ro corso, una malattia, ripren
dendo dopo la cessazione di 
questa. Con tale principio giu
risprudenziale si vuol esclu
dere che la malattia — la qua
le, per sua natura, è proprio 
il contrario dell'arricchlmen-

".• to, fisico e psichico, che de
ve derivare dalle ferie — pos
sa fare da copertura al man
cato godimento di queste. La 
conclusione, cui giunge il Con-

; siglio di Stato, sta su un ver-
. sante culturale del tutto op
posto e serve ad approfondi-

; re quel solco fra lavoro pub
blico e - lavoro privato, che 

' dovrebbe invece progressiva
mente attenuarsi. >?•.:.•••*••«..: 

Quanto alla marca ENPAM, 
è giusto che l'Amministrazio
ne la richieda (salvi i casi che 
tu stesso ricordi), ma, poiché 
si tratta di spesa accessoria 
alla visita medica, essa do
vrebbe rientrare nel rimbor
so dovuto all'assistito dal suo 
ente previdenziale. 

Malattia del 
bambino e diritti 
della lavoratri
ce madre 

! 
Caro direttore. \\ :'•: i .-.''•'• 

'*'•*'• ti scrivo per conto di una 
compagna mia amica che, do
po aver letto la rubrica «Leg
gi e contratti» di lunedi 22 
agosto sulla legge 1204 (tute
la delle lavoratrici madri), 
vorrebbe sapere se in questa 
legge esiste anche una voce 
che dica che una lavoratri
ce madre ha diritto ad un 
certo numero di giorni retri
buiti se il tiglio è malato e 
se quest'ultimo non abbia 
superato i tre anni d'età. Sa
rebbe opportuna una rispo
sta precisa. Grazie. <• --•>-••• 

MARIA SANTORO 
'"*-"'••.-:Jt'-':••••.' -• (Roma) ..... 

GUIDO REBISCINI 
<Manifatt. Tabacchi - Roma) 

• Come tu dici/ questa rubri
ca ai è già occupata, nel nu
mero del 14 marzo ca . , del 
Emblema delle ferie nel pub-

lieo impiego in caso di a-
spettativa per malattia del
l'impiegato durante l'anno. Ri
petiamo sinteticamente gli ar
gomenti, in base ai quali si è 
escluso che l'aspettativa pos
sa ridurre proporzionalmente 
(o eventualmente escludere) 
il periodo di ferie: 1) l'art. 36 
della • Costituzione afferma, 
senza porre condizioni o di
stinzioni, che « il lavoratore 
ha diritto a ferie annuali re
tribuite e non può rinunziar-
vi»; 2). la tesi riduttiva non 
trova appoggio neppure nel* 
l'art. 36 del D.P.R. 10 gennaio 
1957, • n. 3, sulla disciplina 
del pubblico impiego, perchè 
tale norma, mentre richiede
va, per il primo periodo di 
ferie, che fosse maturato un 
anno di effettivo servizio (e 
parliamo al passato perchè la 
disposizione deve ritenersi 
superata dalla dichiarazione 
di incostituzionalità della a* 
naloga norma già dettata dal
l'art. 2109 del codice civile: 
v. Corte - Costituzionale - 10 
maggio 1963, n. 66). si limita 
per il resto, a dire che l'« im
piegato ha diritto, in ogni an
no di servizio, ad un congedo 
ordinario retribuito di un me
se». E «anno di servizio» è 
anche quello di chi, durante 
l'anno, si ammala, non poten
do certo sostenersi che l'im
piegato in aspettativa non è 
in servizio. 

•- Quanto al parere del Con
siglio di Stato, ci sembra che 
esso presupponga una «filo
sofia sbagliata» del lavoro e 
del riposo. Certamente, se si 
intendono le ferie come una 
specie di compenso materia
listico della fatica spesa sul 
lavoro, è facile arrivare alla 
conclusione del Consiglio di 
Stato: tu, malato, non hai fa
ticato per il datore di lavo
ro, quindi il datore di lavoro 
non è tenuto (in tutto o in 
parte) a darti un periodo di 
riposo retribuito. Ma se per 
ferie si intende, invece, qual
cosa che attiene ai valori (co-
stttusionalmente protetti) del
la salute e della dignità del 
lavoratore, qualcosa che ap
partiene alla personalità del 
lavoratore, allora * «tartaro 
impossibile negarle perchè 
quest'ultimo, durante l'anno, 
essendo stato ammalato, non 
ha lavorato abbaatems. n «H-
scorso dufieube semmai ro» 
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A norma dell'art. 7 comma 
II della legge sulle lavoratri
ci madri, la lavoratrice ha 
diritto ad assentarsi dal la
voro durante le malattie del 
bambino di età inferiore a 
tre anni, dietro presentazio
ne di certificato medico. Lo 
stesso articolo aggiunge cfae 
tali assenze sono computate 
nell'anzianità di servizio, e-
sellisi gli effetti relativi alle 
ferie e alla tredicesima men
silità. :T>> • J.T;;-. ... ..-;.!.,•.;• - i.- ! 

1 ' Si tratta però di assenze che 
non danno diritto a retribu
zione: infatti, l'art. 15 della 
legge, mentre prevede il di
ritto ad una indennità gior
naliera per i periodi di a-
stensione obbligatoria e per 
quelli di assenza facoltativa 
fino al primo anno di età 
del - bambino (rispettivamen
te, nella misura dell'80 e del 
30 per cento), nulla prevede 
per il caso in esame, nel qua
le quindi il beneficio accor
dato alla lavoratrice è limi
tato alla facoltà di assentar
si legittimamente dal lavoro 
senza retribuzione ma con di
ritto al computo dei giorni 
di ; assenza nell'anzianità di 
servizio. 

La FLM di Milano 
sulla retribuzione 
delle festività 
infrasettimanali :. 
Caro direttore, ^ : ^ -'-? 

in una lettera pubblicata 
nella rubrica * Leggi e con
tratti» dell'Unità del 12 set
tembre 1977, un lettore asse
risce j che l'Ufficio * Vertenze 
della FLM di Milano avreb
be risposto ad un suo que
sito affermando che le festi
vità infrasettimanali devono 
essere corrisposte con un se
sto della retribuzione setti
manale. Ciò non è assoluta
mente vero, tnquantochè l'in
dirizzo dato dall'Ufficio Ver
tenze FLM di Milano sulla 
materia è il seguente: «Un 
quinto (8 ore) per le festi
vità cadenti nella settimana 
lavorativa dal lunedi al ve
nerdì, e ore 6,66 per le festi
vità cadenti nella giornata di 
sabato e domenica per gli o-
perai (per gli impiegati: un 
ventiseiesimo quando la fe
stività cade nella domenica; 
inalterato è lo stipendio se 
cade nella settimana lavora
tiva) ». Tale nostro orienta
mento è confortato anche dal
la • sentenza • della Suprema 
Corte di Cassazione n. 1343/ 
1917. '-̂ -v* iS-t ,» . .-..? « 
Desideriamo correggere quan

to scritto dal lettore per ov
viare ad equivoci e per evi
tare il pericolo di creare con
fusione e disorientamento fra 
i lavoratori. 

ERNESTO MARTINI 
"*"— (per TOmcio Vertenze 

della FLM di Milano) 

d » te colpito il 
è tanto pMi 
sa di un 
co, om w 
to coma smaJtitMBto di flati* 
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Una riunione a Catanzaro fra il PM Lombardi • il procuratore capo 

A Rinviata la decisione 
-> fR 

- ,f 
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Ritenuti necessari alcuni giorni per l'esame della documentazione e dei verbali di udienza - Sul punto scottante della riu
nione ministeriale per la copertura di Giannettini, dopo la marcia indietro di Andreotti, anche Tonassi e Rumor hanno negoto 

DALL'INVIATO 
CATANZARO — 11: destino 
dell'on. • Mariano Rumor non 
è stato ancora,deciso,, ma lo 
sarà sicuramente nei prossi
mi giorni nella direzione pre
sumibilmente • già r delineata 
nell'aula della Corte d'assi
se di Catanzaro dalla pubbli
ca accusa. Venerdì scorso, in
fatti. il • PM Mariano Lom
bardi, dopo avere ascoltato 
con pazienza - ma con estre
ma attenzione, le reticenti af
fermazioni dell'ex presidente 
del Consiglio. > è -scattato in 
piedi per chiedere copia dei 
verbali «di ieri e di oggi al
lo scopo di : promuovere • a-
zione penale per falsa testi
monianza, previa osservanza 
delle condizioni di legge >. • 

In ; quel momento, dunque. 
la convinzione che fosse sta
to commesso un reato non era 
appannata da alcun dubbio 
da parte del pubblico mini
stero. ; Tale convinzione, pe
raltro. era condivisa da tut
ti i presenti, escluso forse lo 
avvocato " dello Stato. che. ; 
comprensibilmente, in consi
derazione della sua veste, ha " 
cercato subito ; di sdramma
tizzare. Ma il PM, : con ac
centi •- severi, non ha accet
tato ' nessuna interpretazione 
riduttiva, ricordando che l'a
zione penale è « pubblica, ob
bligatoria e irrinunciabile ». 
- Giustissimo. Sembra, tutta
via. die pressioni siano già 
f>tate esercitate per far rece
dere il PM dalla sua iniziati
va. Ieri mattina, intanto, per 
risolvere in un modo o nel
l'altro la questione, vi è stata 
una riunione fra il PM Lom
bardi e il procuratore capo 
della Repubblica, dott. Cin
que. II sostituto procuratore 
aveva preparato una relazio
ne di una quindicina di car
telle che lia illustrato al ti
tolare del suo ufficio. - • 
- Sarebbero poi stati ; esami
nati altri documenti, compre
so un rapporto redatto dal
l'ammiraglio Eugenio Henke. 
già capo del SID e successi
vamente capo di stato mag
giore della Difesa, riguardan
te un'indagine sull'inchiesta di 
piazza Fontana. A quanto pa
re. il dott. Cinque avrebbe 
deciso di . dedicare alcuni 
giorni • all'esame della docu
mentazione fornitagli dal suo 
sostituto. E' probabile che il 
procuratore ' capo voglia a-
spettare la deposizione dei ge
nerali Miceli e Malizia, pre
viste entrambe per il 26 set
tembre e cioè per la prima 
giornata della ripresa del di
battimento . •• .:* :-. •-•-'•''"'•'•••' 
' Allo scatto repentino del 
PM. in aula, seguirebbe, dun
que. una pausa di riflessio
ne e di prudenza. Del resto. 
già nel corso dell'udienza di 
sabato si era potuto notare 
che '•', il comportamento del 
PM era mutato. Il confronto 
aspro e drammatico fra l'ex 
ministro della Difesa Mario 
Tanassi e l'ex capo del SID. 
generale - Vito Miceli, aveva , 
fatto emergere, quanto meno. 
una verità molto netta, e cioè 
che o l'uno o l'altro mentiva 
spudoratamente. •• .-'-._ 
' Tanassi sosteneva ' di non 
aver mai saputo di una riu
nione di generali nella sede 
del SID per affrontare la que
stione sollevata dal giudice 
milanese Gerardo D'Ambro
sio sulla questione Giannet
tini né di avere mai visto la 
lettera di quel magistrato in
viata al capo del SID. Il ge
nerale Miceli, invece, affer
mava di essere andato dall'al-

lora ministro della Difesa 
non una. ma quattro volte; 
di avergli fatto vedere la let
tera ' di D'Ambrosio e suc
cessivamente il testo della 
sua risposta negativa al giu
dice di Milano; di aver sapu
to, infine, che Tanassi ave
va informato anche la presi
denza del Consiglio, ottenen
do l'approvazione alla coper
tura di Giannettini. 
• - Il contrasto,v quindi. '• non 
poteva essere più netto.. Ne 
conseguiva che l'iniziativa pe
nale del PM si rendeva ob
bligatoria. Sia «' Tanassi che 
Miceli, infatti. ' erano com
parsi di fronte alla Corte di 
Catanzaro in veste di testi
moni. Entrambi avevano l'ob
bligo, ~ pena - l'incriminazione 
per falsa testimonianza, di di
re la verità. Ora. uno dei due 
mentiva senza ombra di dub
bio. Il rappresentante della ; 
pubblica accusa era tenuto a 
sciogliere questo nodo. Se ne 
è invece stato zitto, memore 
forse dei rimproveri ricevuti 
per l'azione coraggiosa . del 
giorno prima. •-..-•. -

Trascorsa la settimana dì 
riposo decisioni dovranno però 
essere prese. L'attento esame 
dei verbali chiesti dal . PM, 
riguardanti le deposizioni di 
tutti gli ex ministri e • del 
presidente del Consiglio An
dreotti. non potrà non provo
care l'iniziativa della Procu
ra della Repubblica. . 
';• Le reticenze, intanto.' non 
riguardano soltanto l'on. Ru
mor. Tanassi, infatti, non è 
possibile credere che non sia 
stato investito, o quanto me
no informato, della scottante 
questióner della copertura di 
Giannettini. • . - - •:• •' , " - • 

'?'' Ma c'è un altro punto che è 
ancora più incandescente, ed 
è quello della riunione a li
vello ministeriale. Questa riu
nione si svolse nel mese di 
luglio del 1973. Vi parteci
parono il presidente del Con
siglio e i ministri della Di
fesa e degli Interni. 11 pri
mo a parlare, in termini mol
to chiari, di questa riunione, 
fu l'on. Andreotti, quando ri
copriva la carica di ministro 
della Difesa. Lo fece nel me
se di giugno del 1974. rila
sciando un'intervista a Ma
rio Caprara che scriveva, al
lora, sul settimanale II mon
do. • . •-. ; •.-,•.-..» .'' 

Ora • Andreotti, su " questa 
storia, ha fatto macchina in
dietro, addebitando a Capra
ra inesattezze. « L'intervista 
— ha detto giovedì scorso a 
Catanzaro — si > svolse oral
mente e non furono presi ap
punti ». Ma è credibile ? che 
un giornalista possa inventar
si di sana pianta un episodio 
tanto importante come quello 
riferito? Ed è credibile che 
l'on. Andreotti. vista la pub
blicazione dell'intervista, non 
si sia mosso subito per smen
tire? - . - . • -

" A suo dire. l'on. Andreotti 
si limitò, invece, a scrivere 
una letterina a Caprara, pe
raltro molto garbata. • dicen
dogli sì che aveva ravvisato 
nel testo talune « imprecisio
ni ». ma che non desiderava ' 
nemmeno tornare sull'argo
mento, riservandosi di fornire 
le precisazioni nelle sedi op
portune. Che cosa accadde do
po? Andreotti parlò in Parla
mento, ma non accennò mini
mamente alla storia della riu
nione. Insistè, anzi, sul tema 

delle responsabilità politiche. 
Nello stesso periodo, e cioè 

pochi giorni dopo l'intervista, 
fu interrogato sul tema dai < 
giudici milanesi D'Ambrosio e 
Alessandrini. Anche in questa 
occasione si limitò a parlare 
di « inesattezze ». non toccan
do ' in nessun modo il tasto ' 
della riunione. Come mai? In 
aula, •• Andreotti ha risposto 
che, se il giudice gli avesse 
fatto una domanda precisa in 
proposito, gli avrebbe fornito 
le precisazioni • richieste. La 
colpa, insomma, ricadrebbe su 
D'Ambrosio che si sarebbe di
menticato di chiedergli se vi 
era stata o no la riunione. # s 

La spiegazione appare un 
po' troppo semplice. In quel
l'intervista Andreotti - aveva 
formulato giudizi molto pesan
ti sul governo, parlando di 
« deformazioni » e di « grave 
sbaglio ». Questi giudizi politi
ci sono stati confermati in au- . 
la dal presidente del Consi
glio. Possibile che. allora, nes
suno gli abbia chiesto spiega
zioni? Possibile, se l'episodio 
della riunione era stato inven
tato, che l'on. Andreotti non 
abbia avvertito l'imprescindi- ; 
bile esigenza, data la gravità . 
delle sue affermazioni politi
che. di smentire tempestiva
mente "• il suo intervistatore? ; 
Tacque, invece. • . ; , .*•• -;. •.; 
.'.: Che cosa, dunque, se ne de
ve dedurre? Che la riunione a * 
livello ministeriale per offri
re un avallo alla copertura di 
Giannettini, e cioè di una per
sona ricercata dal giudice 
D'Ambrosio '• perché ritenuta 
coinvolta nella strage di piaz
za Fontana. - ebbe *••. effettiva
mente luogo. Ma se le cose 

stanno cosi, e. in sede ' pro
cessuale lo capiremo meglio a-
scoltando le testimonianze dei 
generali che parteciparono al 
«•vertice > che si tenne al SID, 
se ne ricava che ad essere re
ticente non è stato solo l'on. 
Rumor. 

- Ibio Paolucci 

Protestano I magistrati ' 
— : ; : : ,ì • 

Fra gli atti del 
processo di 
Catanzaro 

indagini SID sui 
giudici milanesi 

ROMA — I magistrati aderen
ti al gruppo di « Impegno co
stituzionale » hanno preso po
sizione con un comunicato 
« per la presenza negli atti 
del processo di Catanzaro di 
un fascicolo relativo, alle in
dagini svolte dal SID nei con
fronti dei colleghi D'Ambro
sio e Alessandrini, che furo
no rispettivamente giudice 
istruttore e pubblico ministe
ro del processo per la strage 
di piazza Fontana ». 

•- Nel documento il comitato 
di coordinamento di « Impe
gno costituzionale » denuncia 
l'episodio « come una preoc
cupante manifestazione della 
ricorrente volontà del potere 
di governo ' di ' impedire che 
la magistratura svolga libera
mente le sue funzioni, a ga
ranzia dei diritti dei cittadi
ni e per la salvaguardia del
le istituzioni ». ;i. r r. • -v i 

Incontro con il Comitato stnotofioli per,la PI / 

.;-I^dà^tii'''temipii','!' 
brevi ?per la -riforma 

dell̂ Università 
Avversata ogni forma .di provvedimenti-stral
cio -'Ribadita la validità degli accordi di mar
zo - In settimana riunioni con le forze politiche 

ROMA — Si è svolto sabato 
scorso l'incontro tra i sinda
cati • CGIL-scuola. CÌSL-uni-
versità, UIL-scuola e Cisa-
puni con la presenza dei se
gretari confederali Crea, Gio-
vannini e Bugll e il comitato 
ristretto ( della Commissione 
Pubblica Istruzione del ; Se
nato sotto la presidenza del 
senatore Spadolini per proce
dere ad un primo esame dei 
problemi connessi con la di
scussione in Senato della leg
ge di riforma universitaria. 
All'incontro hanno preso par
te il ministro Malfatti e il 
sottosegretario Falcucci. Le 
confederazioni sindacali han
no — afferma un comunicato 
della segreteria nazionale — 
preso atto della volontà poli
tica di procedere alla stesura 
di un testo concordato e alla 
discussione in aula della leg
ge di riforma in temi quanto 
più possibili e rapidi. -

Tale volontà è testimonian
za ' dalla • approvazione • della 
legge 796 concernente proble
mi di decentramento ammini
strativo, di ricostruzioni di car
riera e di proroga delle sca
denze di alcuni figure di do
centi (assistenti e contratti
sti) in sede di commissione 
! I sindacati confederali han
no • confermato di essere fer
mamente contrari a qualun
que forma di provvedimenti 
stralcio in contraddizione con 
un progetto di riforma orga
nica dell'università. Solo • in 
questo contesto globale acqui
stano significato i problemi 
di stato giuridico che sono 
strettamente intrecciati con 
nuove forme di democrazia, 
di gestione della ricerca e del
la didattica di un ruolo preci
so che l'università deve svi
luppare in ordine al tempi 
degli sbocchi occupazionali e 
del ruolo nello sviluppo pro-
gramatlco a livello territoria
le. • * 
. E' stata inoltre ribadita — 

continua il comunicato sinda
cale — la piena validità degli 
accordi di marzo intercorsi 
tra governo e sindacati, ac
cordi che debbono essere as
sunti come indispensabile pun
to di riferimento in quanto 
rappresentano il risultato di 
un serio sforzo di mediazio
ne teso a superare divergen
ze legittime e resistenze tena
ci. L'apporto offerto negli ac
cordi non intende pregiudica
re soluzioni che il Parlamen
to deve assumere in piena au
tonomia ma che certo non 
possono non tenere nel dovuto 
conto quanto espresso dalle 
organizzazioni sindacali a tu
tela delle istanze e degli In
teressi di tutti l lavoratori. 

• In questo senso il governo 
deve giocare nello stesso di
battito parlamentare quel ruo
lo attivo che gli compete In 
quanto autorevole parte con
traente, né esso pub contrad
dire la sostanza dagli accordi 
con provvedimenti in contrad
dizione con quanto pattuito, 
come i recenti provvedimenti 
sulle nuove sedi universitarie 
fanno temere, sia In quan
to privi di ogni riferimento 
ad una politica di program
mazione. sia in quanto carenti 
sul piano scientifico come su 
quello della copertura finan
ziaria. 

51 Le ,v confederazioni ' hanno 
particolarmente insistito sul
la necessità che i tempi del
l'intero i arco della riforma 
vengano accelerati. Il comi
tato ristretto ha assunto l'im
pegno di procedere alla di
scussione in tempi serrati in 
modo da giungere all'apertu
ra dell'anno accademico 78-79 
con una legge organica di ri
forma operante. Inoltre sin
dacati e comitato hanno e-
spresso l'opportunità che tali 
incontri possano proseguire 
in modo sistematico in rap
porto allo stato del dibattito 
in sede parlamentare. . ' 

Il convegno dell'UCSI a Recoaro 

:i canone, per 
un'Europa costruita da tutti 

Invito ad allargare il confronto sui temi dell'unità eu-
ropea e sul ruolo della stampa - L'intervento di Petrilli 

Berlinguer ali-Accademia militare 
. . - : - : • : : : . : . ' - : . : : ' _ . . - - ' • . v ; . :•••/>•;-"'••."• .*:=. . : : • • - . - • : ' : . ! . ; " . - . . : • • . - : ' . • - . - . . . • : ' • . . ' . : : . ; . * ; . ; _ ' • : - • • . 

MODENA — Ali* 11 «li feri mattina, accompagnate dal sindaco cMla citta. Germino ftwlfaralli, il 
' sagratane generale del K l ha visitate l'Accademia di Modena, una delle più antiche e prestigiose 
istituzioni cittadine. Ricevuto dal comandante, gen. Natale Oodoli, e dal capo di state maggiora, ten. 

' col. Giovanni Brvgnola, Berlinguer ha sostato a lungo nelle sale dì rappresentanra dello splendide • 
palano nazionale (gii residenza degli Estensi) e ha avete un ampio scambio di notizie sferiche e 
di informazioni sull'attività dell'Accademia. 

DALL'INVIATO; V : 
RECOARO — ! Il Convegno 
dell'Unione - cattolica • della 
stampa italiana (UCSI) sul 
ruolo che una stampa libe
ra deve avere nella costru
zione ' dell'Europa nuova, è 
stato definito dai suoi stes
si organizzatori «un atto di 
fede», certamente non inge
nuo, nella nuova realtà isti
tuzionale del continente. C'è 
stata una certa difficoltà di 
partecipazione al - dibattito, 
una difficoltà forse dovuta al 
fatto, com'è stato rilevato nei 
discorsi di congedo, che di 
questi temi si e parlato fi
nora troppo poco: più se ne 
scriverà e si informeranno 
i lettori, è stato detto, tanto 
più i problemi della stampa 
assumeranno concretezza. •• 

Parlarne in che modo? E' 
significativo che dalla tribu
na del convegno dei giorna-
lsiti cattolici sia venuto ieri 
più di un invito ad affron
tare i temi della costruzione 
europea con una stampa che, 
tutelando ed espandendo i 
suoi spazi di libertà, sappia 
parlare il linguaggio della 
comprensione e della solida
rietà. L'impegno di fare una 
Europa nuova è grande, e 

sempre più si avverte che è 
necessario l'apporto di tutte 
le energie disponibili: occor
rono chiarezza di idee, capa
cità di confronto, volontà di 
cooperazione; non certo le po
sizioni preconcette o la vec
chia tentazione dello scontro 
che ogni tanto torna a fare 
capolino. .. 

; " Una importante occasione 
di confronto saranno le ele
zioni per il Parlamento euro
peo che si dovrebbero tenere 
nella primavera ' dell'anno 
prossimo. Secondo Giuseppe 
Petrilli, che ha svolto una 
relazione al convegno, da quel
l'appuntamento si dovrà par
tire per costruire «un mo

li comitato direttivo del grup
po dei senatori comunisti è 
convocato per martedì 20 alle 
ere le.JO. 
• " - • - '«-••!; * • ' 
I deputati comunisti sene te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ella sedete pome
ridiana di martedì 20 settem
bre sin dell'inizio, i ' : • : i 

'.Vi ,V '-*"'?, f i . 

Molto sembra essere lasciato al caso ,tf 

Preoccupazioni organizzative 
per il «convegno» di Bologna 

Incontro di Andreotti con il sindaco e con dello chiù 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Ieri gli organiz
zatori del convegno hanno fat
to festa, o quasi. Eppure il 
maltempo di queste ultime ore 
(pioggia, freddo quasi inver
nale) ha certamente eleva
to le preoccupazioni logistiche 
per i partecipanti o, come es
si dicono, i «marciatori su 
Bologna » che dovrebbero con
fluire in città in questa setti
mana e starci per almeno tre 
giorni. 

I comunicati ottimistici, le 
adesioni entusiaste e tutto lo 
altro armamentario promozio
nale sfornato in questi giorni 
dalle colonne di Lotta conti
nua, non possono, infatti, far 
p r a v e in secondo piano il 
faUo che l'avvenimento in pro
gramma dal 33 al 25 settem
bre non è un gioco per ra
f a n i . Nessuno può prendere 
sottogamba il fatto che si do
vrebbero ospitare, sia pure in 
francescana povertà di esigen-
se, tante persone quante si 
proclama, sia pure con sco
parti Uni reclamistici, siano in 
arrivo da mena Europa. 

Motivi di legittima preoccu
pazione, quindi, sussistono e 
non possono essere lasciati per 
forza di cose abbandonati al 
caso, all'improvvisazione e in
competenza, più o meno con
fermata. di taluni. • -

La.città vive, dunque, l'atte
sa per questo convegno non 
con paura, come si vuole far 
credere ad arte da taluni or
gani di stampa, ma con la giu
sta preoccupazione che prece
de ogni scadenza di cui non 
si hanno ben chiari i contorni 
e i limiti. E. d'altra parte, il 
« campo d'Agramante » appare 
sempre più diviso, lacerato e 
litigioso per cui non si pub 
fare credito a occhi chiusi a 
nessuna assicurazione. 

Ma non si tratta, di ansie 
riguardanti solo il cosiddetto 
«ordine pubblico»; esistono 
preoccupazioni che si basano 
su fatti pratici di ospitalità e 
di capacità delle infrastruttu
re cittadine a sopportare sol
lecitazioni come quelle annun
ciate. n «movimento», conta 
di dover disporre a prezzo po
litico, d i . almeno trentamila 
pasti giornalieri. . 

'•' Tuttavia davanti a questa di
mensione dei problemi, non 
sembra che i promotori siano 
preoccupati più di tanto. Mar-
tedi mattina, intanto, andran
no a dare un'occhiata al Par
co Nord, messo a disposizio
ne dal comune, e che appare 
come l'unico spazio idoneo per 
estensione e attrezzature per 
accogliere una tendopoli im
provvisata. - ' •-» . . • 

Per il resto si è molto in
sistito perchè i partecipanti 
che intendono arrivare a Bo
logna si portino appresso un 
sacco-pelo, una tenda e un 
po' di denaro: 3000 lire al 
giorno. -

Sabato sera, alla -stazione 
centrale di Bologna il presi
dente del Consiglio Andreotti, 
si è incontrato con un folto 
groppo di parlamentari bolo
gnesi, il smdaco, il presidente 
della provincia e aure perso. 
nalRà cittadine. L'incontro si 
è svolto in una saletta, dalle! 
21,30 alle 22. Tra l'altro si. è 
parlato del convegno di Boto-

» . S. 
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Concluso sotto la pioggia 
il congresso eucaristico 

Il patriarca di Venezia ha portato della « poKtka del dtatago» del Papa 

PESCARA — Il XIX Congres
so eucaristico, che aveva avu
to sabato la sua giornata più 
intensa e significativa con la 
visita di Paolo VI, ha conclu
so ieri i suoi lavori. All'ulti
ma celebrazione eucaristica, 
c'erano poche migliaia di fe
deli sotto sferzanti raffiche di 
un vento gelido. L'arcivescovo 

'•' SeariiaYìo si oModo • 
«tlrtkoe .•..•;•; 

' Dal 25 al 30 settembre. 

eresio l'Istituto inUrregJona-
t « Eugenio Curici », Faggeta 

Lario (Como) avrà luogo un 
seminario nazionale sul tema: 
«Nuore posizioni del mondo 
cattolico e questione femmi
nile». 

Le relazioni e le comunica
zioni saranno svolte da Fran
cesco Derottrjr. Marisa Roda
no, Giglia Tedesco, Carlo. 
Cardia. Pappino Orlando, Ri
no Serri, Adriana Seroni. -

di Genova, cardinale Siri, e il 
patriarca di Venezia, cardina
le Luciani, hanno celebrato la 
Messa, - parlando rispettiva
mente sul tema della pace e 
del pontificato di Papa Mon
tini. 

Il cardinale Luciani ha mes
so in risalto le caratteristiche 
principali che hanno contrad
distinto il pontificato di Paolo 
VI, soffermandosi in partico
lare sul tema del dialogo, ri
cordando che fu proprio Pa
pa Montini, pur condannando 
il comunismo ateo, «e chie
dere l'entrata detta Cina mi-
VONU, che inviò telegrammi 
ai responsabili di Mosca, Pe
chino e Hanoi per la pace nel 
Vietnam e che ricevette recen
temente in Vaticano Janos 
Kaaar, segretario del PC un
gherese*. 

D patriarca di Venezia ha 
anche ricordato che la poli
tica del dialogo montinMna ha 
interessato anche I rapporti 
non soto con I cristiani sspa
rati, ma anche con apparte
nenti ad altre religioni. Cir
ca la fedeltà al Concilio, « no
ia saliente dei pontificato di 

Paolo VI ». il porporato ha ri
cordato «i casi dolorosi, ri
guardanti Léfebvre, Franzoni e 
dardi, spospesi "a ' divinis" 
per disobbedienza al Papa. 

« Eucarestia e storia — ha 
detto a sua volta il cardinale 
Colombo concludendo il con
gresso — non si possono sepa
rare. L'eucarestia impegna i 
cristiani ad affrontare le re
sponsabilità del momento». Il 
porporato ha quindi rilevato 
come oggi, nonostante le ap
parenze, «i nostri contempo
ranei si trovano divisi dalle 
discriminazioni razzio/i. dagli 
egoismi dette nazioni e.dette 
dossi, dagtt ingiusti disUvetti 
nel tenore di vita, mentre i 
diritti dell'uomo vengono spes
so conculcati e sui lavoratori 
incomba il Umore di perdere 
il posto o non di poterla tro
vare». 

n cardinale Colombo ha con
cluso con un accorato appello 
affinchè si operi perchè « fé 
contnddittonl scompaiano e 
vengano diffusi e difesi i prin
cipi indispensabMi ad assicu
rare la gtustttiu, la Ubarla e 

dello europeo che sarà diver
so dai due in cui è divisa 
oggi l'Europa». Il presiden
te dell'IRI. intervenuto qui 
conte dirigente del Movimen
to federalista europeo, 'ha 
tracciato un bilancio del dif
ficile processo di integrazio
ne. Ha messo all'attivo la 
creazione di un grandissimo 
mercato di 260 milioni di cit
tadini, che -si allargherà a 
più di 300 milioni per l'ade
sione di Grecia, Spagna e 
Portogallo, che costituisce la 
prima potenza commerciale 
del mondo; e insieme la crea
zione di un «metodo di dia
lettica» tra un'istanza sovra-
nazionale, che è la commis
sione CEE, e l'istanza legit
tima dei governi nazionali, 
formata dal Consiglio dei mi
nistri dei Paesi aderenti. 

1 Ma sull'altro piatto della 
bilancia sta, grosso elemento 
negativo, lo squilibrio tra gli 
scopi e la realtà dell'integra
zione. Sul piano economico 
ha marciato velocemente la 
liberalizzazione del mercato, 
ma non il coordinamento del
le politiche; sul piano poli
tico non c'è stato trasferi
mento dalla dimensione na
zionale a quella sovraraziona
le. Una risposta ai problemi 
può venire dalle elezioni del 
Parlamento europeo a suffra
gio diretto, che ' porteranno 
democristiani, socialisti, co
munisti e altre forze a im
pegnarsi in un grande dibat
tito politico, a «dire quale 
Europa vogliono », a misurar
si quindi sul terreno delle 
proposte. -' - »" --i 

Vi sono differenze che pas
sano anche all'interno delle 
forze provenienti dalla mede
sima matrice ideale, e l'im
magine dell'Europa ' evocata 
da Petrilli nelle sue conclu
sioni è quella di «un'unica 
patria più grande in cui tut
ti possano riconoscersi», 
senza rinunciare alla propria 
specificità e portando ognu
no un contributo. 
- I comunisti italiani, com'è 
noto, hanno fatto da tempo 
una chiara scelta europeista 
richiamandosi alla concezione 
di una unità europea fonda
te sui principi della democra
zia e della coopcrazione in
temazionale, che esalti il ruo
lo dell'Europa come conti
nente di pace, in amicizia 
tanto con Mosca che con Wa
shington. aperta a nuovi rap
porti di collaborazione coi 
Paesi in via di sviluppo, e 
finalmente capace di dare 
una risposte ai drammatici 
problemi economici e sociali 
esplosi in questi,; anni di 

Giustamente, nel suo salu
to ai partecipanti al conve
gno, Giuseppe Faste, sindaco 
comunista di Recoaro, aveva 
auspicato un «rilancio euro
peistico» che abbia a base 
«l'interesse di ogni cittadi
no» a partecipare alla co
struzione di un'Europa nella 
quale sia possibile affronta
re e risolvere I problemi dite
li del disarmo, di uno svi
luppo s e n a squilibri, del la-

PST tutti. . 
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